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BREVISSIME
FOGGIA
Omaggio a Danta
doppio appuntamento
Il 25 e il 26 marzo, in occasione
del Dantedì, la giornata nazio-

nale dedicata a Dante Alighieri,
l’Unifg organizza due eventi per
rendere omaggio al Sommo Poe-
ta. Alle 15 del 25 marzo, nell’aula
“Cipriani” convegno "Il viaggio di
Dante", mentre il 26, alle 10.30,
nell’aula Spada lo spettacolo
"Dante in Puglia".

SAN SEVERO
Al consultorio familiare
un ciclo d’incontri
La Asl Foggia con il Consultorio
familiare “Isabella Vegliato” or -
ganizza un ciclo di incontri di
accompagnamento alla nascita,

Il corso si svolge nella palestra
del consultorio, in via don Aldo
Prato 72 ogni martedì dalle 10
alle 11.30, ed è rivolto alle donne
a partire dalla ventesima set-
timana di gestazione. L’accesso
è libero e gratuito, senza alcuna
impegnativa.

TORREMAGGIORE
Annullato spettacolo
teatrale del 23 marzo
È stato annullato lo spettacolo
“La morte ovvero il pranzo della
domenica”, di Compagnia Dia-
ghilev, per la regia di Mariano

Dammacco, con Serena Balivo,
in programma domenica 23
marzo alle 21 all’auditorium san
Giovanni Bosco. L’appuntamen -
to rientrava nella stagione tea-
trale organizzata dal Comune in
collaborazione con Puglia Cul-
ture.

2 STO R N A R A

I carabinieri hanno arresta-
to tre persone nel territorio
del Comune di Stornara, a
seguito di un blitz in un ca-
solare di campagna che ha
portato alla scoperta di un
vero e proprio arsenale, ol-
tre che di sostanze stupefa-
centi.

L’operazione è stata por-
tata a termine alle 2.30 del
27 febbraio scorso ma gli in-
quirenti ne hanno dato no-
tizia solo ieri, attendendo
prima le convalide dei fer-
mi effettuati e la formaliz-
zazionedelle misurecaute-
lari.

L’attività
Tutto era partito con una
capillare indagine per rin-
tracciare un uomo che era
evaso nell’ottobre2024 da-
gli arresti domiciliari, dove
si trovava confinato perché
accusato di rapina.

I militari hanno indivi-
duato il presunto rifugio in
un fabbricato rurale dell’a-
gro stornarese. Mentre lo
tenevano sotto osservazio-
ne, la notte del 27 febbraio,

hanno visto un uomo che
usciva dalla casa, facendo
di tutto per non farsi notare.
Così lo hanno fermato, sco-
prendo che anche lui era
evaso dagli arresti domici-
liari. Così, hanno fatto irru-
zione nel casolare, nel qua-
le hanno sorpreso l’alt ro
evasoche era incompagnia
di una donna.

Durante la perquisizione
nei locali, i militari hanno
rinvenuto e sequestrato
una pistola priva di matri-
cola, con caricatore e muni-
zioni, più di 100 grammi di
hashish e marijuana, già

confezionati in dosi e pronti
per essere spacciati, ma an-
che una notevole quantità
di esplosivo. Gli artificieri
del comando provinciale di
Bari, intervenuti sul posto,
hanno confermato l’e s t r e-
ma pericolosità del mate-
riale esplodente rinvenuto
quindi, per ragioni di sicu-
rezza, hanno provveduto a
distruggerlo sul posto con
una detonazionecontrolla-
ta.LORIS C.SKANDERBEGH

IN CAPITANATA

Blitz in un casolare
Catturato latitante
ricercato per rapina
Nell’operazione
dei carabinieri
di S. Marco in Lamis
arrestate 3 persone
per detenzione
di armi ed esplosivi

Sono stati trovati
e sequestrati oltre
100 grammi
di marijuana
e di hashish pronti
per lo spaccio

2 FO G G I A

Lunedì 24 marzo, alle 11,
nel'Aula consiliare di Pa-
lazzo di Città, è in pro-
gramma la cerimonia di
presentazione della mo-
stra fotografica allestita in
occasione del 102° anni-
versario dell'Aeronautica

Militare organizzata dal-
l'associazione Arma e Ae-
ronautica presidenza Re-
gionale Puglia e Basilica-
ta. All'evento partecipe-
ranno la sindaca Maria Ai-
da Episcopo, l'assessora
alla Polizia locale Daniela
Patano, il comandante del
32° Stormo Amendola,
colonnello Antonio Vivo-
lo, il presidente dell'Asso-
ciazione, colonnello Mi-
chele Bettuelli.

La cerimonia vedrà la
partecipazione della Co-
rale Umberto Giordano
diretta del maestro Lucia-
no Fiore.

LA PRESENTAZIONE

La mostra
fotografica
dedicata
all’Aeronautica

LA POLEMICA

L’incontro ospitato dall’Unifg, moderato dal direttore del Tg1 Chiocci con la presenza
di Sergio D’Elia, già dirigente di Prima Linea. «Negano le colpe sulla strage di Bologna»

Convegno sul terrorismo
Cgil e Pd insorgono
«Omesse verità storiche»

FILIPPO STROZZI
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Il primo appuntamento di
una serie d’incontri, a livello
nazionale, per confrontarsi
sugli anni di piombo si apre
tra le polemiche. Foggia,
che doveva fare da apripi-
sta, è diventata il centro di
una polemica, aperta dalla
Cgil sul convegno “Mai più
terrorismo”, in programma
lunedì 24 marzo nell’a ula
magna dell’Unifg.

L’intervento
Ad accendere le polveri il se-
gretario generale della Cgil
Foggia, Gianni Palma. «La
scelta di promuovere un’ini -
ziativa condivisibile nel ti-
tolo, ‘Mai più terrorismo’,
nel suo intento ecumenico
cozza con la presenza di
esponenti politici che si na-
scondono dietro le nostre
nobili istituzioni per prose-
guire un’attività di divulga-
zione revisionista sulla sto-
ria di quei terribili anni del
Paese e non solo», afferma
Palma che aggiunge «È noto
che il direttore del Tgi
Chiocci e D’Elia (entrambi
presenti a Foggia, ndr) del-
l’associazione Nessuno Toc-
chi Caino, siano sostenitori
dell’innocenza di Mambro e
Fioravanti per la strage di
Bologna, nonostante ripe-
tute sentenze passate in giu-
dicato» e conclude «Foggia
è la città del martire Luigi
Pinto, tra le vittime della
strage di Brescia, una strage
su cui il presidente del Se-
nato nel suo ricordo in oc-
casione del 50esimo anni-
versario non è mai riuscito
ad associare alle responsa-
bilità del terrorismo neofa-
scista».

Alle parole del segretario
della Cgil fanno da eco quel-
le del Partito democratico
della città capoluogo. «Non
possiamo accettare che

un ’istituzione accademica
dia spazio a chi, nel nome di
una presunta pacificazione,
riscrive la storia degli anni
di piombo in modo parziale
e distorto, omettendo verità
storiche e giuridiche. È inol-
tre molto discutibile la scel-
ta di invitare personalità
che propugnano un revisio-
nismo teso ad azzerare e di-
sconoscere la matrice neo-
fascista dei più nefasti epi-
sodi della storia repubblica-
na», scrivo i dem che conclu-
dono con un auspicio «il ret-
tore e i docenti dell’Univer -
sità di Foggia avvertano la
sensibilità di non avallare
una narrazione parziale e
strumentale della storia del
nostro Paese. Un’istituzione
accademica ha il dovere di
analizzare, ricostruire e in-
segnare la verità storica,
non piegarsi a operazioni
politiche tese a riscriverla».
Si registra anche la presa di
posizione di Anpi, Arci, Flc-
Cgil, Legambiente e Udu-
Link che sostengono come
vadano r rilanciati i valori

costituzionali e dell’antifa -
scismo nonché il ruolo del-
l’Università come sede di
confronto libero per assicu-
rare verità e momento di
crescita civile e culturale
delle giovani generazioni».

Il silenzio
Da ll’Unifg nessuna repli-

ca, stessa cosa da parte degli
organizzatori del convegno
che preferiscono evidenzia-
re la finalità dell’i n co n tr o
che vuole aprire un confron-
to sul terrorismo, puntando
a un percorso anche didat-
tico sul tema, non a caso
condiviso dall’Unifg, «per
consentire una riflessione
che consentisse un dialogo
verso la riconciliazione e
pacificazione nazionale.
Con questo spirito sono sta-
te fatti gli inviti e bilanciate
le presenze tecniche e poli-
tiche» affermano gli orga-
nizzatori che evidenziano
«non ci sono ospiti politici se
non le cariche istituzionali
che hanno concesso il patro-
cinio all'iniziativa».

La sede dell’Unifg che ospiterà il convegno il 24 marzo

A 30 anni
dall’omicidio
di Francesco
Marcone

GLI EVENTI

«30 anni con Francesco
Marcone. Non c’è giu-
stizia senza verità» è il
claim delle iniziative orga-
nizzate da Libera, dal Co-
mune di Foggia e dalla Re-
gione Puglia. La prima è in
programma venerdì 28 mar-
zo, nella Sala Rosa del Pa-
lazzetto dell’Arte ‘A. Pazienza’,
dalle 17.30, con Daniela e
Paolo Marcone che ricor-
deranno il loro padre, ucciso il
31 marzo 1995 con due colpi
di pistola nell’atrio del palazzo
in cui abitava. Un primo
appuntamento, a cui segui-
ranno altri, il 30 e 31 marzo,
per ricordare il trentennale
dell’omicidio.


